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Teocrito e i luoghi della sua vita

Il poco che è possibile conoscere sulla biografia di Teocrito si ricava da riferimenti interni alle sue stesse opere; ma molti dati essenziali restano ignoti. Siamo sicuri, tuttavia, che la sua attività poetica è strettamente legata a tre ambienti: la Sicilia, Alessandria e Cos.

In Sicilia, a Siracusa, nacque intorno al 310 a.C. e dall’isola trasse quello spirito festoso e quei colori intensi che riversò nelle sue opera. In Sicilia si era già affermato con Sofrone, nel V secolo, il mimo ed ancora viva la tradizione pastorale, risalente a Stesicoro, che cantava gli infelici amori di Dafni.

Teocrito respirò nella sua giovinezza quest’aria e sentì questi fantasmi svolazzargli intorno. Fece le sue prime prove poetiche all’ombra della corte di Siracusa, come dimostra l’encomio intitolato le Grazie o Ierone, in cui si augura al potente signore di guidare vittoriosamente le sue schiere contro la proterva Cartagine; tuttavia anche qui l’accento già batte non tanto sui clamori di guerra quanto sulle Grazie che giacciono neglette, sulla protezione che egli spera di ottenere per l’esercizio della sua arte, sulla dolcezza della quiete campestre.

Tramontata la speranza di trovare un mecenate a Siracusa, Teocrito tentò di trovare fortuna ad Alessandria. Il soggiorno presso Tolomeo il Filadelfo acquista significato soprattutto per i rapporti intrecciati con Callimaco, di cui fa propri gli ideali artistici, e con l’ambiente vario e cosmopolita della città, che diventa l’altro polo dello sua poesia, il polo cittadino e borghese di contro a quello pastorale.

A Cos dovette recarsi, invece, più volte. I nomi dei suoi genitori, che si chiamavano Prassagora e Filina, ricorrono nelle iscrizioni dell’isola; potrebbero essere nativi di lì, e questo spiegherebbe tanto i suoi frequenti ritorni a Cos quanto l’amicizia con Filita e Asclepiade, di cui abbiamo un ricordo affettuoso nelle Talisie; ma è anche vero che Teocrito non è più ancorato a una città e ha per patria li mondo: viaggiare è la sua dimensione naturale e il presupposto necessario per un’arte dagli orizzonti più vasti.
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